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dna Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca dì Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

APPROVATE IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Nuove maggiorazioni 
per l ' imposta di consumo 

I d. e. respingono quasi tutte le proposte di Turcbi e Giglioni 
favorevoli ai consumatori e ai piccoli operatori economici 

Ieri sera al Consiglio comu­
nale s i è discusso di gassose, di 
scarpe, di tessuti, di giocattoli, 
di specchi e di altri argomenti 
del genere . Questioni che, per 
quanto possano sembrare terra 
terra, in realtà toccano molto 
da v ic ino i nostri poveri porta. 
fogli. 

E' continuata, infatti, e si è 
conclusa, la discussione sulla 
nuova applicazione del le impo­
ste di consumo. E si sa che 
quando si parla di imposte di 
consumo è come parlare, ap­
punto, della bibita che beviamo 
al bar, del le scarpe che com­
priamo, del le gomme per la bi­
cicletta, eccetera. 

Dopo un intervento dell'as­
sessore BOAGA, il quale ha in­
formato che nel la mattinata si 
era riunita la commissione per­
manente per i tributi, la quale 
aveva apportato alcune modifi­
che, peraltro insignificanti, aila 
del iberazione relativa al siste­
ma di app'.icazione deila impo­
sta e a quella concernente le 
nuove tariffe da applicare al le 
varie voci, ha preso la parola 
il l iberale STORONI. Riferen­
dosi al le polemiche che taluni 
suoi interventi hanno suscitato 
Storoni ha detto di non aver 
ancora rinunciato ad esprimere 
l e proprie opinioni personali 
nonostante la compattezza de l ­
la maggioranza. Ma, precisando 
che s i tratta in realtà di « m i ­
noranza» e non già di « m a g ­
gioranza», Natol i ha provocato 
l' indignazione del consigliere l i ­
berale, il quale, tuttavia, è r iu­
scito a dire qualcosa di inte­
ressante, come, per esempio, 
che la legge sull'imposta è cat­
tiva, che a lcune aliquote di im­
posta toccano la percentuale del 
22,50 e che l e evas ioni sono n u ­
merosiss ime. 

LATINI (d.c.) ha espresso il 
parere che gl i emendament i ap­
provati dalla commiss ione «ri­
stabi l iscono l 'equi l ibrio» nel la 
appl icazione dell' imposta, m e n ­
tre ANDREOLI , che presiedeva 
la seduta, perdurando l'assenza 
del S indaco, si è affrettato a 
precisare che la Giunta sarò 
inf less ibi le contro gli evasori 
fiscali. 

GIGLIOTTI (L.C.) ha quin 

mente arrivare, ma d o p o gli 
opportuni accertamenti fiscali 
dell'Ufficio tributi. 

Si è passati, f inalmente, a l ­
l'approvazione de l l e de l ibera­
zioni relative al l ' imposta di 
consumo. Chiusa la discuss io­
ne generale, il dibattito (sareb­
be megl io dire il monologo 
dell'opposizione) è ripreso in 
sede di votazione 

E' cominciata al lora la va ­
langa de l le alzate di mano del 
democristiani, i quali hanno 
respinto tutte le proposte che 
Gigliotti e Turchi facevano per 
mitigare i rigori del l ' imposta. 
Così sono state respinte le pro­
poste di abolire l e maggiora­
zioni sulle acque gassate, su­
gli specchi non molati , sui d i ­
schi di grammofono, mentre la 
maggioranza ha accolto l 'esclu­
sione dei giocattoli di legno 
dalla maggiorazione de l l ' impo­
sta. Ma i d.c. sono subito tor­
nati alla carica d icendo « n o » 
alle proposte di Turchi relati­
ve alla soppressione de l l ' impo­
sta sulle scarpe da lavoro e da 
ragazzo (solo Ceroni si è a s ­

sociato) , sui copertoni e ca ­
mere d'aria per motoleggere e 
EUÌ fornell i a gas. Una ridu­
zione, tuttavia, è stata ot tenu­
ta per l'imposta sui tessuti di 
lana cardato, per quanto Tur­
chi ne avesse chiesto l 'aboli­
z ione. 

Si è giunti, infine, al l 'appro­
vazione generale della de l ibe ­
ra, che doveva sancire l 'esecu­
tività immediata de l le nuove 
imposte a partire dal 1. g e n ­
naio del 1953. Ma i voti favo­
revoli sono stati solo 36 contro 
B. Il che (mancando la mag­
gioranza qualificata di 41 v o ­
ti) significa che il provvedi­
mento non può considerarsi 
esecutivo, se non a partire dal 
quindicesimo giorno dopo l'af­
fissione. 

Questo ha fatto rilevare, nel 
suo intervento finale, il c o m ­
pagno Gigliotti il quale, anco­
ra una volta, ha ricordato al la 
« maggioranza »•: vi siete fatta 
una legge per « funzionare »., 
imparate a partecipare al le 
riunioni del Consiglio c o m u ­
nale! 

GLI ORARI PER LE FESTE 

I negozi e i mercati 
oggi e a Capodanno 

Il servizio autofi lotranviario 
funzionerà regolarmente 

Per le l e s te di Capodanno i 
negozi osserveranno t seguenti 
orari* 

C'onori alimentari - Oggi: aper­
tura ininterrotta fino alle ore 22; 
rivendite di vino f ino alle ore 23; 
Domani: apertura s ino alle ore 
13 senza limitazione di vendita 

Abbigliamento, giocattoli e va­
rie - Oggi : protrazione della 
chiusura fienile alle ore 21; Do­
mani : chiusura completa. 

Barbieri - Ogijl : orarlo norma­
le; Domani : chiusura completa 

Ecco gli orari che ofcaerveranno 
i mercati all'ingrosso: 

Ortofrutticolo - Oggi : vendita 
dalle ore 7 alle 12; Domani e ve­
nerdì : chiusura completa. 

Ovini pollame e uova - Oggi : 
vendita dalle ore 7.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 18; Domani e ve­
nerdì : chiusura completa. 

Pesce - Oggi : vendita dalle 
ore 7 alle 11; Domani e vener­
dì : chiusura completa 

Il servizio autofilotranviario 
osserverà, per tutte lo linee, l'o­
rario normale, e le linee nottur­
no, nella notte dal 31 dicembre 
al 1 gennaio, verranno intcnsi-
llcate. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

£e offerte da <&ormarancia 
e numerosissimi allri doni 

Seusazionale raccolta del compagno Palma - L'attività degli Amici 

LA SANGUINOSA CATENA DEI SUICIDI 

Si toglie fa vita a veni'anni 
lanciandosi dal settimo piano 

Era una domestica abruzzese — Ha lasciato scritto: "Sono 
stanca di vivere" — Nel '51 si sono lamentati 2836 suicidi 

Una domestica di venti anni 
si è gettata Ieri mattina dalla 
terrazza di un edificio di sette 
plani ed è morta sul colpo. 

Abbiamo accolto la notizia 
con costernazione. Da qualche 
settimana ci accingiamo ogni 
giorno a compiere il nostro giro 
negli ospedali e in questura con 
il t imore di trovarci dinanzi alla 
notizia di u n nuovo suicidio. E 

more diventa tragica realtà. 
Nessuno più di noi. a contatto 

quotidiano con le miserie e i 
dolori Cho sono all'origine della 
cosiddetta cronaca nera, sa 
quanto s ia difficile la vita per 
migliala di creature umane. Kt> 
pure, ogni volta, il sapere che 
una esistenza si è volontaria­
mente spezzata ci riempie di an­
goscia. perchè sappiamo che ciò 
è avvenuto un po' per colpa no­
stro. perchè nulla abbiamo potu­
to o voluto fare per impedire 

di rilevato che, nonostante la | | lu a s i
 J ° 8 n i ^ ° r n ° " l 0 ^™ t ! 

riunione della commissione, la 
divergenza apparsa nella sedu-

jrvwvfy, r.-*^,^. n o n e r a 
i ^ _ _ e r a B O -

| istema di r iscos­
s ione del l ' imposta che essa si 
era manifestata; e a questo p r o ­
posito, n o n so lo si è impedita 
al Consigl io una discussione a p ­
profondita, m a s i è inibito a n ­
che a l le categorie direttamente 
interessate di espr imere il loro 
parere. 

D o p o d u e interventi di 
C A R R A R A (d.c.) e d ì S T A M -
P A C C H I A (ms i ) , il compagno 
TURCHI ha ulteriormente pre­
cisato la posizione de i cons i ­
glieri de l la Lista Cittadina. 
Storoni — ha detto Turchi — 
ha affermato che la l egge che 
dobbiamo applicare è catt iva. 
Ma bisogna precisare che la 
Jegge è cat iva non perchè non 
permette di realizzare un n u ­
mero maggiore d i miliardi per 
il Comune. Non basta questo 
per giudicare una legge . La 
legge è cattiva soprattutto per­
chè non va incontro abbastan­
za a l le masse dea consumatori . 
Ma la legge — ha aggiunto 
Turchi d iventerà ancora p i ù 
cattiva s e l 'Amministrazione 
non s i varrà d e l l e possibilità 
che l a l e g g e stessa offre per 
discriminare l 'applicazione d e l ­
l'imposta. Il cri terio de l l 'abbo­
namento obbligatorio per ca ­
tegoria adottato dal la Giunta 
è ingiusto; sarebbe giusto se 
venisse applicato per i contri­
buenti minori , che hanno m e ­
no possibi l i tà d i nascondere il 
v o l u m e de i loro affari. Ma 
continuando con i l s i s tema 
del l 'abbonamento obbligatorio 
si otterrà che pagheranno i 
piccoli contribuenti , mentre i 
grand; saranno facilitati nella 
loro tendenza all 'evasione f i -
reale. Sarebbe stato preferibile 
— ha concluso Turchi — che 
si fosse adottato il criterio 
d e l l o abbonamento facoltativo 
individuale, non escludendo a 
priori l 'abbonamento obbliga­
torio, a l quale si poteva ugual -

— quando ancora si era in tem­
po — quel dolorosi eventi. 

E slamo angosciati soprattutto 
perchè, tra coloro che vogliono 
morire, vi sono molti, troppi 
giovani. Come è possibile essere 
giovuni e non sperare nulla dal­
ia vita? Che spiegazione dare di 
questo sanguinoso succedersi di 
lutti? All'origine dei suicidi 6ono 
quasi sempre la miseria, l'an 
gustia morale di certi ambienti. 
soprattutto lu mancanza di quel­
la comprensione, di quella soli­
darietà umana che alutano u 
sopportare e .u s i lurare le 
asprezze della vita. 

Nemmeno la giovane morta 
di ieri, la domestica Moria Bru­
no .ci ha dato una spiegazione 
precida tipi s u o gesto. Nei bi 
glictto che ha lasciato s u un 
tavolino della stanzetta in cui 
dorme c'è scritto, nella sua s ten 
tata calligrafia di contadina 
abruzzese: « Perdonatemi se mi 

« TRE PERSONE MI HANNO RAPINATO! » 

Misteriosa aggressione 
denunciata da una signora 

Ma alla Polizia ha dato tre differenti versioni 

Un'avventura cosi bizzarra da 
sembrare a prima vista frutto 
di una fantasia troppo fertile 
è stata narrata stanotte al Poli­
clinico dalla aignora Antonietta 
Testa in D'Avello, di ventisette 
anni, abitante in vie Sont'ippo-
llto 18. in uno stabile dei di­
pendenti delle FP. SS. 

Beco 1 fatti, secondo la prima 
versione della presunta vittima 
Nella tarda serata di ieri, verso 
le ore 23. la signora D'Avello cu­
civa u n vestito in una stanza 
della sua abitazione, alla luce 
di u n a IamDada velata, mentre 
i suoi figlioletti, di pochi anni. 
dormivano nel loro lettino, ac­
canto «. lei. 

D'un tratto la luce si è spenta. 
La donna, pensando ad u n gua­
sto del le valvole, è uscita dalla 
stanza e d * diretta v e n » u 
porta d'ingresso per conttrollare 
«e l e scale erano illuminate. Tre 
ombre, però, nel corridoio le si 
sono slanciate contro, al lume d» 

DOPO ESSERE STATI IN PARROCCHIA 

Violenta zuffa 
ira otto giovani 
L'atmosfera della parrocchia 

degli Angeli custodi, al quar­
tiere ^fomentano, non deve In­
fluire In modo sedativo sul bol­
lenti «piriti dei giovanetti che 
la frequentano. Da quanto è av­
venuto ieri, anzi, s i direbbe che 
essa sia piuttosto irritante, se. 
appena usciti dalla parrocchia 
stessa, otto giovinetti se le s o ­
no date di santa ragione, tanto 
da dover essere divisi dal ma­
resciallo di t». S. Francesco Ml-
raglia e dall'agente Italo Sler-

. chk> del Commissariato di afon­
i e Sacro, che provvedevano poi 
ad accompagnare al Policlinico 
quattro dei contendenti, i più 
rnaleoacL 

L'incidente è accaduto alla 
ere 2M» circa in via Valchiso-
*ie. Ne sono stati protagonisti 1 
fratelli Miao, Orfeo, Franco e 
Aterno Cocehlella. Vittorio e 
Gaetano Pompa. Giuseppe Reua 
e Luigi Capotarti, tutu abitanti 
nella roma. 1 pt* vecchio dei 
quali ha M anni e fl più gio-

',•, ' .vane M. 
Franco e Aterao Cucchleua. 

' - /Luigi CipoteaU e Gaetano Pont­
i n a baÉao avuto la peggio nella 

_ J m l o t h I « e sono «tati medicati 
V p » W11MI «» «Mortagli 

multiple. Molto rumore e poco 
danno, fortunatamente. Guari­
ranno tutti In pochi giorni. 

Aitatala a viva fona 
tao woaoxiato dalla casa 
La 42enne Concetta Caspe ri. 

abitante In via San Giacomo 28. 
si è fatta medicare dai sanitari 
dell'ospedale di San Giacomo per 
una distorsione al pollice destro. 
La Gasperi ha dichiarato che 
rientrando in casa, verso le 12*30 
di ieri, aveva la poco gradita 
sorpresa di trovarvi uno scono­
sciuto, un uomo alto e magro 
sui 35 anni. Energicamente la si­
gnora Gasperi tentava di scac­
ciarlo dalla sua abitazione ado­
perando la forza, dopo aver cer­
cato • di convincerlo con l e pa­
role. Ne seguiva una colluttazio­
ne nel corso della quale la don­
na veniva gettata a terra, ri­
portando quanto abbiamo detto. 
Lo aconosciuto, spaventato dal 
chiasso, si allontanava v d o c e n e n -
te. Concetta Gasperi guarirà in 
potiti gtoral. 

una. torcia elettrica, che l'ha ab­
bagliata; passato il primo mo­
mento di stupefatto terrore. la 
giovane ha potuto rendersi con­
to c h e si trattava di due uomini 
e u n a donna. Uno degli indivi­
dui Indossava u n a tuta blu. era 
alto circa u n metro e 75 centi­
metri ed aveva capelli scuri e 
crespi. Egli e il suo compagno 
erano mascherati. La donna, in­
vece, plccolina, alta circa m. 1,55. 
aveva 1 capelli castani gettati sul 
volto, indossava pantaloni e u n 
giubbotto chiuso da una cernie­
ra lampo ed era armata di pi­
stola. 

Malgrado la disperata resisten­
za della signora D'Avello, che 
61 è difesa con morsi e pugni. 
divincolandosi energicamente. 1 
tre malviventi hanno avuto pre­
sto ragione di lei. I/l ianno le­
gata e le hanno ingiunto di con­
segnar loro danaro e gioielli. A 
questo punto si è sentita svenire, 

Quando ha r*.preso i sensi. 1 
tre rapinatori non cerano più; 
con loro mancavano dell'abita­
zione tutto il danaro e g'.t og­
getti preziosi conservati nella 
casa, per un valore che la signo­
ra. ancora sconvolta dall'inciden­
te. non ha saputo precisare. 

Recatasi al Policlinico, la se ­
dicente vittima ha mostrato al 
medico di turno u n taglio super­
ficiale ad un braccio e una con­
tusione al petto. Le escoriazioni 
sono state ciudicate guaribili in 
8 giorni 

Accompacnuta p>">i ;»• commis-
<-ar!ato di S. Ippolito ed interro­
gata a lungo da! commissario 
Rai lo. la donna e caduta p iù vol­
te in contraddizione, mostrando­
s i editante e confusa e dando 
dei fatti ben tre versioni com­
pletamente diverse '.'une, dall'al­
tra Ciò ha rafforzato nel com­
missario i primi sospett i : c h e s i 
tratti, cioè, non di ur*i rapina, 
ma di una simulazione, di cui , 
perì», ancora non s i comprende 
lo scopo. Il dr. Rallo. avvicinato 
alle ore 2410 dai cronisti, non ha 
nascosto 1 suoi dubbi, afferman­
do: e potrebbe anche trattarsi 
di una montatura ». ,GU interro­
gatori sono continuati per tu t ta 
la notte. 

Mentre andiamo in macchina 
apprendiamo che — secondo no­
tizie attinte in Questura — la 
donna avrebbe f inito per con­
fessare di aver Inventato di sa­
na pianta tut ta la drammatica 
•torto. 

ammazzo. Sono stanca di vi­
vere ». 

Che cosa si cela botto queste 
parole? Probabilmente niente di 
drammatico, nel senso almeno 
che all'aggettivo si dà di consue­
to. Un a momento di sconforto », 
un rimprovero della padrona, un 
bisticcio con il fidanzato.. 

Ma. se si potesse seuvure nel 
passato, quante privazioni, quan­
te mortificazioni, quanti dolori 
potremmo scoprire nel grigiore 
dei pochi anni di vita di Maria 
Bruno, di questa ragazza che ha 
eomlncihto. poco più che barri-
bina. a faro la serva in casa di 
altri! 

Dobbiamo contentarci invece 
di narrare brevemente le circo­
stanze, oltremodo semplici, del­
la sua morte. Maria Bruno la­
vorava in via Capitanata 21. 
presso la famiglia dell'ispettore 
del ministero del Tesoro dottor 
Celestino Bagnini, ieri mattina 
alle 0.20. rincasando dopo aver 
fatto degli acquisti al mercato, 
Maria ha chiesto la chiave della 
terrazza alla portiera, la quale 
le ha risposto che la porta era 
aperta, raccomandandole di non 
sbattere tapi>eti. perchè c'era 
della biancheria stesa. Maria ha 
detto: « Non dubitate; non Vd-
do s u per questo ». Poi, siccome 
l'ascensore era in moto, si è 
messa a salire le scale a piedi 
di corsa. 

La lavandaia Lucia Malfucio. 
che saliva in ascensore, andando 
in terrazza, l'ha intravista nel­
l'atto di varcare la soglia. Maria 
Bruno s i è gettata così rapida­
mente nel vuoto, oltrepassando 
di un iwlzo il parapetto, che 
Rosa Marchese, un'altra lavan­
daia intenta a stendere i panni, 
non hanno fatto nemmeno in 
tempo a rendersi conto della sua 
presenza. E" 6tata Lucia Malfu­
cio ad Intuire l'orribile sciagura. 
quando, entrando a sua volta. 
non ha più visto Maria. 

Con Maria Bruno s i chiude 
oggi, 31 dicembre, il consuntivo 
dei suicidi del 1953. Le statisti­
che dell'anno non sono state 
ancora compilate e non sappia­
mo quale numero contrassegne­
rà la misera f ine di questa gio­
vane domestica. Le cifre dello 
anno scorso — cifre dell'Istituto 
centrale di stat ist ica — danno 
però una precisa immagine della 
estensione del triste fenomeno: 
nel 1951 s i s o n o uccise in Italia 
2836 persone e pTecisamente 
2090 uomini e 746 donne. Sono 
cifre allarmanti! 

Tra la pioggia di offerte che 
sono pervenute ieri al nostro 
giornale per « Una Befana felice 
a un bimbo infelice », una ci ha 
particolarmente commosso: quel­
la dei compagni di Tor Marancla. 
una delle borgate più povere e 
misere di Roma. Ebbene, anche 1 
compagni di Tor Marancla, no­
nostante i disagi d'ogni genere 
in mez^o al quali bi dibattono 
quotidianamente per tirare avun-
tl, hanno fatto uno sforzo per 
non lasciare senza risposta 11 
nostro appello e ci hanno invia­
to 4.310 lire, da destinare allo 
acquisto dei doni per 1 bimbi po­
veri. Grazio compagni di TOT Ma­
rancla! E grazie u tutti coloro 
che. con tanta generosità, han­
no Inviato il loro contributo. Ec­
cone l'elenco: la pasticceria luc­
ci ha inviato 4 pacchi di biscotti 
Pavesi. 2 fiaschi di vino. 4 ba­
rattoli di marmellata. 5 calzet-

Hno, 1 bambolotto, 1 gioco di 
birilli; e . Pilippelli 4 scatole di 
sigarette di cioccolata e 8 sapo­
nette; Daniele Barbieri L. 1.000; 
Bruno Gutterelli 1 torrone; Stella 
Trentini 2 paia di calzettoni; la 
merceria Ravezzanl 2 pagliaccet­
ti, 1 paio di calzini, 1 bambollna, 
1 automobillno e 2 borsette; Rai­
mondo Tlziero 1 bottiglia di 
marsala ; Luigi Vanni L. 500; De­
lia Cervini L 100; Adalgisa Bla-
B1 L 50; Cova h. 100; Renata 
Sponeoo L. 100; i lavoranti del 
negozio di barbiere di piazva Tu-
scolo L. 100; Franco Gabrieli li­
re 100; Leontina Nardini L. 50; 
Tommaso De Valeri L. 50; Fortu­
nato Conti L. 10; pizzicheria 
Sclarra 1 scatola di carne Sim-
menthal; P. Ricci L. 50; M. San­
toro L. 100; Sara Manfré L. 50; 
I lavoranti della pasticceria Zei-
II 1 panettone e 1 torrone; la 
sartoria Martorano L. 100; Mari­t ine piene di dolci, 6 barattoli ^ T +" „ " ^ " 1" „ * T" ,™ 

te e 4 pacchetti di caramelle; la 
pasticceria Moretti ci ha invia­
to un pacco di dolci; la tipogra­
fia Murlottl ha contribuito con 
5.000 lire; il comm. A. Paraclni, 
proprietario del negozio di cal­
zature di via Condotti 01 con 
2.000 lire; la Ditta Mollnari ha 
Inviato 300 lire, mentre la copi­
steria Crisuntl ha Inviato 18 car­
telle per scuola e ulcuni libri. 

Due fratellini, Ennio ed Etto­
re Paparazzo, hanno inviato per 
1 loro coetanei più poveri 2 000 
lire; altre 1000 lrre le ha invia­
te la signora Michelina Paparaz­
zo: 1 000 lire le ha offerte il s:g. 
Francesco Cupranera e 500 il sig. 
Lucarelli. 

Al compagno Roberto Palimi, 
della 1. Cellula ATAC Personale 
Viaggiante di Trionfale dobbia­
mo rivolgere. oltTe che il ringra­
ziamento. un vivo elogio. Egli ha 
infatti effettuato una raccolto 
di fondi e di doni presso nume­
rose persone, di cui diamo ap­
presso l'elenco: calzoleria Caval­
lini. di piazza Tuscolo. 1 paio di 
.scarpette; Luciana Leoni L. 100; 
Kurt Schmann L. 100; Amedeo 
U 100; Borghini 4 paia di cal­
zini; Augusto Cattivi 2 panetto­
ni da un chilo ciascuno; Adduccl 
L 100; Pìeroni L. 100; M. Viva-
nclli L- 100; gioielleria Oliarmi 
L. 200: Luigi Palma L. 100; Luisa 
Anselml IJ. 200; dipendenti della 
farmacia Sbarigia un flacone di 
«Proton; Guerra L. 50: Spartaco 
Cassanl L. 100; cav. Magietti L. 
100; la giornalaia Maria L. 100; 
il c a r o l a l o Belli L. 100; il far­
macista dott. Corrado De Bella 
4 bottiglie di medicinale; la piz­
zeria Consolinl 2 barattoli di 
marmellata; Giustini L. 50; bar 
Orfeo Monti 1 torrone; Ruzza 
L. 50; Mieli U 80; Di Pietra L. 20: 
farmacia Romani L. 50; pastic­
ceria Forlltl delle caramelle; Po-
limanti Ix 200; la ditta di casa­
linghi « Cnf» Tua » 1 automobl-

ria Bonginl L. 100; V. Paolucci 
L. 100: Gallio Rotundo, proprie­
tario di un negozio di radio 
L. 100; la pasticceria Caldani 1 
pacchetto di gomme americane; 
il bar Valentin! 3 cioccolate, 3 
torroni, e 3 etti di caramelle; 

Angelonl L. 100; Pizzariello L. 50; 
P. P. delle caramelle; una si­
gnora L. 04; Alfredo Squillante 
L. 100; Tull i L 100; Rose Ma­
rie L. 100; la farmacista Vera 
Bolla L. 100; Velia Gatti L. 150; 
Petrini L. 36, la merceria di piaz­
za Vescovio 2 paia di calzettoni 
e 2 paia di calzini. Inoltre il 
compegno Roberto Palma ha do­
nato. quale contributo personale, 
8 torroni, 1 pacco di caramelle, 
1 barattolo di marmellata e 1 
barattolo di miele. 

Tornano inoltre alla ribalta gli 
Inarrivabili « Amici » di Porta 
Maggiore, con un nuovo versa­
mento, frutto di raccolte tra gli 
abitanti del Joro quartiere, di 
cui diamo appresso i nominati­
vi: Luigi Cecconi L. 100; Giusep­
pe Volpi L 100; C. Falcioni li­
re 100; E. Martini L. 120; P. 
Francesco L_ 100; M. Perazzolo 
L 100; Marachionl L. 100; Mario 
Rufini L 200; Renato Nardo li­
re 50: Salentlno L. 1O0 R. FUna-
ri L 200: Vertecchi 2 scatole di 
marmellata; Moretti L 500: Favo­
le L. 50; Paolo Ferraioli L. 100; 
F. Fabriani L. 50; Fnavolini L. 
100; Dorisini L. 500; Capinera 
L. 150; Graziani L. 100; P. Mar­
cinone L. 100; Martini L 100. 

UNA NOTIZIA ALLARMANTE 

k società Maccarese 
vendei suoi terreni? 
Si tratterebbe di quattro cen­
tri agricoli - Una delegazione 
di lavoratori alla Provincia 

INQUALIFICABILE ARBITRIO DELLA POLIZIA 

Il giornale murale della CdL 
sequestrato dalla Questura 

Era dedicato all'azione dei lavoratori contro la 
legge truffa — La protesta della Segreteria 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro comunica: 

« Un nuovo, lnquilif icabiie ar­
bitrio è stato messo in atto ie­
ri sera alle 20.30 da agenti del 
Commissariato Monti che, s u or­
dinanza dell'Ufficio Politico dei-
la Questura Centrale, hanno 
asportato, dall'ingresso della 
C. d. L.. sequestrandolo, il nu­
mero 21 del giornale muraie 
«Per la pace, lu libertà, il lavo­
ro », dedicato all'azione dei la­
voratori contro la legge truffa, 

e Questo nuovo arbitrio della 
polizia, attuato In aperta viola­
zione delle leggi sulla stampa in 
quanto il giornale era regolar­
mente autorizzato dal Tribunale 
di Roma e registrato al n. 1268 
del Registro Stampa (direttore 
Responsabile Antonio Rlnaldlnl) , 
rapprefcentu una nuova manife­
stazione della volontà del gover-

tesa a denunciare f. carattere 
anticostituzionale e antidemo­
cratico del progetto di legge in 
discussione che, se venisse ap­
provato, significherebbe l'annul­
lamento di tutte .le libertà con­
quistate dal popolo. 

« La Segreteria delia C.d.L., 
protestando energicamente con­
tro questo abuso diretto a pri­
vare i lavoratori romani degli 
strumenti di propaganda della 
loro organizzazione sindacale, si 
riserva di ricorrere al'.a Magistra­
tura per denunciare la violazio-i 
ne alle norme che regolano l'e-
serci-zio della libertà di stampa. 

« La Segreteria della C.d.L. 
invita i lavoratori romani a ma­
nifestare la loro protesta contro 
simili abusi ed a rispondere nl-
l'azione della polizia intensifi­
cando l'azione tn corso contro il 

no di soffocare ogni azione in- progetto di legge elettorale d.c. ». 

IN PIENA ATTIVITÀ' LE SEZIONI DEL P. C. I. 

Centinaia d i iniziat ive pol i t iche 
per la campagna del tesseramento 

I risultati e i successi delle cellule femminili 

Non è questo certo il momen­
to più adatto per fare un bilan­
cio s i a pur parziale della cam­
pagna di tesseramento e di re­
clutamento al Partito per il 1953 
E" cosà vivace in questi giorni di 
fine d'anno, che i dati mutano 
di ora in ora s icché qualsiasi hi-
lancio rischierebbe di tramutar 
si in una ingiustizia per nume­
rose organizzazioni. 

Il nostro compito di cronisti 
s i l imita perciò a segnalare il 
lavoro che migliaia di comunisti , 
uomini e donne, sviluppano in 
questi giorni, e i risultati par­
ziali raggiunti f ino a oggi da 
questa o quella organizzazione. 

Ed anche segnalazioni parziali 
come quella c h e ci preponiamo 
stasera non è sempUce. perchè 
dovremmo citare migliaia di no­
mi. migliala d i fatti pìccoli e 
grandi e anche facendo ciò. an­
cora non saremmo riusciti a dare 

IL TEMPORALE HA COPERTO IL FRACASSO 

Scardinano una saracinesca 
servendosi di nn autocarro 

Un negozio di tessuti, al nu­
mero 41 di via Monte del Gallo, 
presso Porta Cavalieggeri, è 
stato completamente svaligiato 
da ladri audaci quanto dotati 
di mezzi e di strumenti tecnici 
di alta qualità. Il «colpo», di 
cui tutti gli abitanti della zona 
parlano, non risparmiando sa 
laci commenti alla scarsa sor 
veglianza esercitata dalla poli­
zia, è stato condotto a termine 
durane la notte, proprio men 
tre scrosciava un furioso tem­
porale. 

Servendosi di un camion e di 
un potente cavo d'acciaio, i la­
dri hanno divelto la saracine­
sca del negozio, scardinandola 
del tutto. Tre lucchetti, le gui­
de metalliche e parte del mu­
ro sono andati in frantumi, n 
motore del camion ha coperto 
rombando il rumore dei metalli 
contorti e spezzati, e tutto il 
frastuono si è confuso con il 
temporale, per cui nessuno si 
è accorto di quel che accadeva. 

Soltanto verso le ore 5, ai-
curi passanti hanno scoperto il *,!«-»:« «uà» STÌM «tfì m 

'furto • si sono rabio premurati p&» m Fa' 

di avvertire la proprietaria 
Bruna Barbucci, che abita al 
numero 91, e il vicino commis­
sariato Borgo. La povera Bar-
bucci, alla vista di quello scem­
pio, si è messa le mani nei ca­
pelli. Dopo aver effettuato un 
rapido inventario, ha calcolato 
che i ladri avevano rubato abi­
ti confezionati, biancheria e 
stoffe del valore complessivo di 
almeno quattro milioni. Lo stes­
so camion che ha divelto la 
saracinesca è poi evidentemente 
servito per portar via la merce. 
Le indagini si orientano nel 
campo degli «specialisti» in 
imprese del genere, campo che 
è abbastanza ristretto. 

Convocazioni di Par t i to 
SCMLA NO?. DI P i r m » : T«MrA 3 

_ a v a «1!« ut 19 >'!»—Q iute:» le la. 
turni ««ila «*& iellx teorìa. — via 
B»M* ti S. S?:nfe. A2 — fmm> h •*-
«<•« tate f»ro*e. I crapsipl « U 
t—yfi» «aaroi *! C«IM MM p»V** 
t. ì- ooa um&rt. 

IE SOKan rW om !>«•« ritmi» u 

una Idea completa di quello che 
sta accadendo. Dovremmo citare 
l nomi di tutti i capigruppo che 
con pazienza ed abnegazione 
prendono contatto con ogni com­
pagno per fargli rinnovare la tes­
sera. i nomi dei compagni che 
nei caseggiati e nelle aziende or­
ganizzano snaniiebtazioni di 
propaganda per reclutare al Par­
tito nuovi militanti. Dovremmo 
citare esempi t̂ u esempi di buon 
lavoro di intere organizzazioni. 
di diecine e diecine di esperien­
ze le più diverse e positive 

Ma sareobe troppo lungo. 
« T u t u tesserati per i l Capo 
d'Anno » è una parola d'ordine 
troppo impegnativa per non ve­
dere fiorir© tutte queste inizia­
tive. per non mettere i n movi­
mento ogni organizzazione del 
Partito; iniziative particolar-
mer.te intense quest 'anno in cui 
;a campagna di tesseramento di­
viene una vera e propria rispo­
sta politica ai tentativi della 
d. e. di imporre al paese la legge 
elettorale truffaldina 

Certo che questa attività dà i 
suo; frutti in ogni quartiere di 
Roma come in o«ni comune del­
la nrovincia. 

E cominciamo con .a provin­
cia. dove Ladispoli. Ponzano. Cer­
reto. Ladano, Vlcovaro. Perciie. 
Cerveteri. Bracciano. S M3xia 
delle Mole. Nemt hanno rag­
giunto e superato il numero dei 
compagni tesserati lo scorso an­
no A Roma nessuna sezione può 
essere citata allo s t e s s o tito'o 
Pure molte ci sembrano le or­
ganizzazioni che sono in buona 
posizione per raggiungere rapi­
damente l'obiettivo finale 

E tra queste non possiamo fa­
re a meno di ricordare Campie l ­
li nella cui circoscrizione hanno 
rinnovato la tessera già 1550 
comunisti. Torplgnattara 1768. 
Trastevere 1500. Trionfale 1054. 
E poi Mazzini. Monte Verde. 
Monte Sacro. Appio Nuovo. Ca­
valieggeri. Ostiense. S. Lorenza 
Primavalle. Casal Morena, le più 
avanti tra tutte ìe organizza­
zioni della citta. 

Non possiamo concludere que­
sta rapida segnalazione senza 
ricordare il lavoro delle compa­
gne. Anche quest'anno, infatti. 
le donne comuniste non possono 
non essere citate ad esempi r a 
tutti t militanti 

Prime tra tutte e • 
dell'Appio Xuflio c!~« ... -
stri1 n'tv ÌS5 t e^e . f . - , • • \ 
343 :t~c ritte del 1952 • » 
quelle di Casal Morena, Mon­

te Sacro. S Lorenzo. Tufello 
e Cavalieggeri al l imite del rag­
giungimento delle tesserate del 
1952. Infine le militanti d i Ma­
cao. Monti. Parioli. Salarlo. La-
Uno Metronio. Torplgnattara, 
Tuscolano Nomentano. Quartic-
eiolo, Aurelia. Monte Mario, 
Monte Verde, Primavalle. Tra­
stevere. Valle Aurelia. Glanico-
lense, S. Saba. Testacelo e Trullo 
per i buoni risultati fin qui rag­
giunti. 

Risultati che fanno — com­
plessivamente — ben sperare 
per ruiterlore svi luppo di que­
sta importante campagna. 

I lavori del Consonio 
Provinciale Antitubercolare 
Si è riunito — presieduto dal 

Presidente della Provincia — 
a w prof. Giuseppe Sotgiu — il 
C o m i t a t o Amministrativo del 
Consorzio Provinciale Antituber­
colare. presenti l'onJe Caronla. 
il medico provinciale dott. Con­
soli. i dottori Gueli, Maldera e 
Lazze e il direttore sanitario 
dott. Rustlchelli. Il Comitato. 
oltre ad approvare numerose 
deliberazioni di ordinaria ammi­
nistrazione. ha. dopo esauriente 
esame, approvato il Como Con­
suntivo del 1951 e il Bi lr . ido 
di previsione del 1953. E* stato 
deciso l'acquisto di ima Stazio­
ne mobile autotrasportata scher­
mografica ed è stato approvato 
il collaudo dei lavori di costru­
zione del Dispensario Antituber­
colare di Velletrl-

Una notizia non ancora co­
municata ufficialmente, la cui 
fondatezza sembra però avva­
lorata da alcuni fatti verificatisi 
In quest i giorni, ha suscitato 
vivo fermento tra i contadini 
dell'azienda agricola Maccarese. 
Le notizia è questa: la Macca-
rese starebbe concertando si len­
ziosamente la vendita di quattro 
centri agricoli — e precisamente 
l centri n 4, 12, 24, e 25. Tali 
appezzamenti dovrebbero essere 
ceduti, il 1 gennaio prossimo 
ad acquirenti di cui non 6l co­
nosce il nome. 

Alla « voce » 6ono poi succedu 
ti i fatti. Da questi centri agri 
coli sono 6tati infatti prelevati 
tutti 1 carri e gli attrezzi da la­
voro, che sono stati ammassati 
in altri centri. E' facile immagi­
nare l'agitazione e la preoccu­
pazione che ciò ha provocato 
tra 1 lavoratori dell'aziendu. 
preoccupazione tanto viva in 
quanto — se la voce che circola 
Insistentemente corrisponde a 
verità — questa azione della 
Maccarese avverrebbe pioprio nel 
momento in cui, secondo le stes­
se affermazioni di uno dei con­
siglieri delegati della società. 
l'ing Del Turco, l'azienda sta 
acquistando nuova floridezza e 
sta ormai raggiungendo il pa­
reggio, e non altrimenti s i po­
trebbe quindi giustificare se non 
come un atto tendente al gra­
duale smantellamento del com­
plesso agricolo. Ciò che signifi 
cherebbe, per decine e decine di 
lavoratori, il licenziamento. 

Dopo essersi riuniti per avere 
uno scambio di idee su quanto 
va succedendo, 1 lavoratori han 
no perciò nominato una com­
missione che ieri mattina, uc-
compagnatu dal consigliere pro­
vinciale Mario Pochetti, si è re­
cata presso la sede dell'Ammi­
nistrazione provinciale per espri 
mere lu preoccupazione di qua­
ranta famiglie di lavoratori e 
per sollecitare l'interessamento 
della Giunta provinciale presso 
il Ministero dell'Agricoltura in 
relazione u questo problema. Gli 
assessori Bruno e Lordi, che 
hanno ricevuto la commissione 
hanno dato assicurazione dello 
interessamento della Provincia 
presso il Ministero dell'Agricol­
tura. affinchè esso intervenga 
presso la Società Maccarese allo 
scopo di chiarire ed eventual­
mente risolvere la questione in 
modo da ridonare tranquillità ai 
lavoratori e alle loro famiglie. 

Per quanto riguarda il modo 
d'agire e gli intendimenti della 
Maccarese vale la pena riferire 
alcune voci che circolano, se­
condo le* quali la società, stareb­
be facendo energiche pressioni 
presso la direzione generale del­
l'Intendenza di Finanza per ot­
tenere quell'appoggio che do­
vrebbe permetterle di estromet­
tere dall'azienda — con la pro­
cedura di sfratto — le sedi di 
varie organizzazioni democrati­
che. quali il CRAL, l'Associazlo-
ne sportiva ed altre, attualmen­
te ivi' esistenti . 

PICCOLA 
CRONACA 

Il f iarao 
— Oggi m»rc»l»Ji 31 dictmbr» (3<w-0). 
5. Silvestro. 11 iole si lev» elle 8.5 • 
tramonta «Ile 16,18. 
— hllttt i io dtfflogralico: Registrati :«m 
fiati mischi 3S. lunmioe 43; morii mi­
schi -IC. tanuiiK 2ti. llatrimooi U«> 
Witti 71. 
— Militino mtttrttlogirt: Tcaperetuu 
d! ieri mulina 12 reissima 16. Si pi«-
Tede tempo instabile e temperatura in­
variata. 
Visibili • ucoluutile 
— Tialrl: • Amleto • al Vaile: • Se«a. 
do earaet de notes • al Dei Gobbi. 
— Clama: • tóucgla d'assito » all'V-
fbambm; < Loci della tibalta > all'Art-
•K«. Qurlcetta e Rivoli; • Le belle del­
ta notte • al Capilo!: < La giostra umi­
ca • al Gapraniciotw: • Parrucibii-re pei 
signora » all'Esperò e laduno; « Opera. 
tlone Cicero • all'Italie e Vittoiia; i Sla­
mo tutti a-ssassirn • all'O-le^calcii. 
Varie 
— Fratto ruificio atU'Eaal si è <.<.>v.-
tnlto il Centro Provinciale amatori del 
biliardo, che [rf^S'maiaeote indirà gar* 
t campionati per le vari* specialità. In-
(oroiazicoi in via Piemonte 03. 
Solidarietà popolare 
-~ II compagna Pietro Mtliiia, iettala-
tendete dimesso da!lV«pNÌa!c. ma Ut. 
torà affetto da asma bronchiale «mie» 
che non gli permette di lavorare, «i ri­
volge alla 6olidarietà dei o^.tn kttarl 
per avere mi ainto. Egli è padre di due 
bambini in tftiera eli ed ha la m^l'e 
anch'ella ammalate: con hi rasa e v ve 
io une Tecchia scuderia. Chi pote<«« 
venirgli in aiuto può indimiaré le, of­
ferì» alla nostra Segreteria. 

RADIO. 

Vive da venti giorni 
in una casa allagata 

Il signor Aristide Sindici ha in 
affitto una casa di proprietà del 
Comune, in via Famiano Nardi­
ni numero 21. Ma quegli inqui­
lini che. per esser in balia del­
l'esosità di proprietari privati, ri­
tenessero il signor Sindaci un 
uomo fortunato, si sbagliano di 
grosso. L'abitazione del sig. Sin­
dici infatti, si è allagata circa 
venti giorni or sono, dopo le 
prime violente piogge. Ebbene, 
a venti giorni di distanza dal­
l'accaduto. il Comune non ha a n . 
cora provveduto a far riparare 
i danni. 

RIUNIONI S INDACALI 
COMMISSKME rOOTOUIX: Le respon­

sabili leaim.oili dei Sindacati Statali Po­
stelegrafonici, fitti Locali. Ospedalieri. 
Parastatali. Bancari sotto cwrvocate per 
cenerai 2 gnwa'.o alle ore lri.30 ore** 
le C.d.L 

EDILI: Le CI., -ji; anir-.M, e i Eca­
bri del CD seco pregati di papere ie 
tede urgentemente per importanti «oaa-
aioaxiooi. 

PROGRAMMA NAZIONALE — fcior-
oi!i radiu: 7. *s. i:t. l i , 20,30. 
23,1.*>. — Ore 6.30: Buongiorno, le 
tione di ijinnastica — 6,l.r>: Idio­
mi inglese — 7: Orario, l'rcvi^oni 
del tempo. Musiche del matt.no. ieri 
al Parlamento — S: Orario. Kasse-
yi;a della stampa. Previsimi del t<-.u-
pò — 9,1."): Musica leggera e mn-
iiuii — 11: Orchestra Sidcep Tcroh 
— 11.30: Canti hawaiani — 11.1.*): 
MU>.CÌ snfonica — 12.13: Orchf-.ira 
Kra.|na — 13: Oraria, previsioni de! 
ttiilK) — 13,1.1: Carillon. Aihum 
mutuale — 1.1.1.1: Crooai-he «lei 
teatro e de! c.neaia — Iti: l'rtvi-
Mimi del tempo. F.nestra sul m-li­
do — Ifi,30: Curiosando in disco-
te<-d — 17: Orchftitra Angelini — 

/ 17,SO: Parigi vi parla — IS: Or-
{ che>tra Petralia — 1S.30: l*m\ersi-
' t.i Marconi — IS.4,1: Aluaica da 
] bjllo — 19.1.1; Fatti e probi» mi del 
> iiiomo — 20: Mugica leggera — 
J L'0.30: Oraro. Attualità e "Sp<ri — 
S L'i: La pesca dii mot.vi — 21.0.1: 
l Sxja-) di un Viali*r. Musica di 0>>car 

Straus^. Xeijli ntervalli: Lettere di 
casa — 23.M: Oggi al Parlamelo, 
Musica da ballo — 21: Orario. Buon 
Anu» e mugica da ballo imo alle 2 
— 2.0.1: Notturno daM'Itahi. 

SECONDO PROGRAMMA — l.ionia!. 
radio: 13.1.1. 1.1. 1S. — 0r« 9: 
(i.omo per giorno — 9.30: I can­
tanti che preferite — 10: Caia se­
ntii — 13: Orchestra Savina — 
13 30: Canta Claudio Villa — 11: 
(ìalleria del sorriso, Milleluci — 
11 30: Orclh-,tra Ferrari — 1.1: Ora-
r IP. PrevisiMii de! tempo. Bollctt no 
«[«"Ile interruiimi stradali — 1.1,1.1; 
l'arata d'orchestre — Iti: Pagine re. 
M>ri del giornalismo — Iti.13: Or-
chtstra Xictdli — 1<'>.}3: CiMccrt.) 
in m'niatura — 17: Il giardino del­
le meraviglie — 17.30: Ballate tua } 
no: — 1S.30: titete in gamba — 
1S.4.1: Canta Rino Salviati — 19: 
Collana M«»ra — 1?.30: Panie di 
oggi e di ieri. I.a parola agli esper­
ti — 20: Orano. Ridiosera — 20 
e 30; La pc-̂ oa dei motiv: — 20.3-1: 
Buon Anno oviaiguo tu sia — 21.1.1: 
li piciolo naviglio — 22: Finalissi-
mu. 19.13 ora tero: Mu-iea da hallo 
4a t»vta i'Fjaiojm .< ftmrm, OII*HJVI 
Filipp.oi — O.ló: Parigi: orchestra 
Gemella — 0.30: Vienna: Musici da ? 
lu!!o — 0.1.1: Torino: Orchestra Pa. < 
nirh": — 1: "Monaro. Orchestra Erich > 
Wcldo — 1,1.1: (Jlasg'iw; Orchestra e 
li.- j Sand. Iz-ndia. Orchestra. Loti S 
Pr-igcr — 1.30: Torino: Complesso » 
Cart:g!:ano — 1.11: Rnrca r«aip!(<- ) 
so Righi-Salito. ( 

TERZO PROGRAMMA — Ore 2&30: £ 
Concerto d'apertura — 21: Almanaic.i > 
dui giorni, delle op«re e d̂ i per^u- l 
raggi — 22.30: Musiche di dama. \ 
Ritmi di danza. ' 

Oggi Grande Prima ai Cinema 
CAPRANICA ed EUROPA 

ÉMKWttmOH 

LA HITTA 

G. DI VEROLI 
V I A P O R T I C O D ' O I l A t f l A I4.a 

TELEFONO 50.2:14 

ha il piacere di augurare DnAiifl Fflf tn 
alla sua gentile clientela UUuIlE I Halli 

LANA - MATERASSI - COPERTE 

Va per Farsi pagare 
e viene malmenato 
Il muratore Costanzo Panetto­

ni. abitante in via Casilina alla 
borgata Giardinetti, ha dichiara­
to. al pronto soccorso dell'ospe­
dale di San Giacomo, dove s i 1 

era recato per farsi medicare | 
alcune contusioni ed escoriazioni 
che. verso le ore 9.30 di Ieri. 
essendosi recato presso l'impre­
sa Bucci, in via Tomacelli 46. 
per ottenere il pagamento di l i­
re 3-300 per giornate lavorative 
effettuate alcuni mesi or sono. 
veniva colpito con pugni e cal­
ci dal ragioniere dell'impresa, di 
cui non conosce il nome. 

n Panattoni è stato dichiarato 
guaribile In tre giorni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TOTTX U SKKWI sasdieo la fia­

tati a ritirar* • PiUvflit • «1 Cd.3. 

A l RE DEGÙ ANICI 
Via della Croce, 33 - Tel. 65380 - 683119 
Cenone d i San Silvestro 
COTILLON REGALI ALLK SH.iVOm 

- Aporia ttM a tanta are 

A 
MESSI t c. u man ME» 

PIAZZA DEL PARLAMENTO, a 

TAPPETI - TENDAGGI 
CRETONNES - RASI 

AUGURA BUON ANNO 
ALLA SUA CLIENTELA 
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